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IL CHICCO DI FRUMENTO di Bruno Ferrero 

Un chicco di frumento si nascose nel granaio. 

Non voleva essere seminato. 

Non voleva morire. 

Non voleva essere sacrificato. 

Voleva salvare la propria vita. 

Non gliene importava niente di diventare pane. 

Né di essere portato a tavola. 

Né di essere benedetto e condiviso. 

Non avrebbe mai donato vita. 

Non avrebbe mai donato gioia. 

Un giorno arrivò il contadino. 

Con la polvere del granaio spazzò via anche il chicco di frumento. 

 

 

ALL’INIZIO DI QUESTO CAMMINO CI FERMIAMO A RIFLETTERE: IL CHICCO DI GRANO CHE HA PAURA… NON VUOLE 

DONARE MA SALVARE LA VITA. MA CI RIESCE DAVVERO? CHE COSA SCATENA LA PAURA? RIUSCIAMO A BASTARE A 

NOI STESSI IN OGNI SITUAZIONE? QUALE STRADA VIENE PROPOSTA DALLE NEGAZIONI DELLA STORIA? QUALE CI 

SEMBRA ECCESSIVA E QUALE PERCORRIBILE?  

 

 

DAL VANGELO SECONDO LUCA       (Lc 11,5-13) 

Gesù si trovava in un luogo a pregare; quando ebbe finito, uno dei suoi discepoli gli disse: «Signore, 

insegnaci a pregare, come anche Giovanni ha insegnato ai suoi discepoli». 

Ed egli disse loro: «Quando pregate, dite:  

Padre, 

sia santificato il tuo nome, 

venga il tuo regno; 

dacci ogni giorno il nostro pane quotidiano,  

e perdona a noi i nostri peccati,  

anche noi infatti perdoniamo a ogni nostro debitore, 

e non abbandonarci alla tentazione». 

 



Commento alla Parola 

“Gesù si trovava in un luogo a pregare; quando ebbe finito, uno dei suoi discepoli gli disse: «Signore, 

insegnaci a pregare, come anche Giovanni ha insegnato ai suoi discepoli»”. Potevo essere io quel 

“tale discepolo”, per un motivo molto semplice, perché anche io sono tormentato dal dubbio che 

non ho ancora compreso cosa sia la preghiera e come si preghi per davvero. Mi piace pensare che 

la prima vera preghiera che possiamo fare, e che forse dura per la maggior parte della nostra vita, è 

esattamente questa: “insegnaci a pregare”. Magari la gente ci vede in Chiesa inginocchiati, o in un 

angolo raccolti e pensa “chissà quanto deve essere profonda e alta la preghiera di questo qui”, ma 

la verità è che la richiesta più ricorrente di chi prega per davvero è sempre la stessa: “io non so come 

si prega, sono qui affinché tu me lo insegni”. Ecco perché l’unica preghiera che Gesù insegna ai 

discepoli inizia con la parola “Padre”. Imparare a pregare significa fare “l’esperienza del Padre”, cioè 

l’esperienza di non sapere semplicemente che Dio esiste ma che mi ama. E delle volte pregare 

significa purificare tutte le immagini di padre sbagliate che abbiamo dentro, tutte le immagini di 

amore sbagliato che sono strutturate dentro di noi. La preghiera è il tentativo che Gesù fa di 

insegnarci il “Padre”. La vera preghiera non è una cosa che facciamo noi, ma una cosa che 

permettiamo che Cristo faccia in noi. Ma è una grande fatica per noi decidere di non fare nulla, di 

lasciare fare allo Spirito, di consegnarci a un Amore che vuole innanzitutto amarci prima ancora di 

domandarci di amare. Infatti solo se si è incontrato davvero un Padre che ci ama si può anche 

pensare di perdonare a qualcuno. Senza l’esperienza dell’amore tutto diventa ingiustizia, tutto 

problema, tutto pretesa. In fondo le persone più arrabbiate con la vita lo sono fondamentalmente 

perché non si sentono amate. In questo senso un cristianesimo che non riparte dalla preghiera, cioè 

dal Padre, risulta essere solo un’insopportabile morale  

DON LUIGI MARIA EPICOCO 
 

 

Invochiamo lo Spirito Santo 

Vieni, Santo Spirito, 
manda a noi dal cielo 
un raggio della tua luce. 
 
Vieni, padre dei poveri, 
vieni; datore dei doni, 
vieni, luce dei cuori. 
 
Consolatore perfetto, 
ospite dolce dell'anima, 
dolcissimo sollievo. 
 
Nella fatica, riposo, 
nella calura, riparo, 
nel pianto, conforto. 
 
O luce beatissima, 
invadi nell'intimo 
il cuore dei tuoi fedeli. 

Senza la tua forza, 
nulla è nell'uomo, 
nulla senza colpa. 
 
Lava ciò che è sordido, 
bagna ciò che è arido, 
sana ciò che sanguina. 
 
Piega ciò che è rigido, 
scalda ciò che è gelido, 
raddrizza ciò ch'è sviato. 
 
Dona ai tuoi fedeli 
che solo in te confidano 
i tuoi santi doni. 
 
Dona virtù e premio, 
dona morte santa, 
dona gioia eterna. Amen. 


